IL PRESIDENTE 

Apre la discussione sull’argomento posto all’Odg. inerente “RENDICONTO 2010. RISPOSTA A DELIBERA DELLA CORTE DEI CONTI N. 68/2012” e concede la parola al dott. Pietro EMILIO, nella qualità di Dirigente del Settore Finanze e Tributi, che relaziona ampiamente e dettagliatamente sull’argomento. 

Terminata la relazione il dibattito prosegue con l’intervento, nell’ordine, dei consiglieri: Falcomatà G., Leo, Delfino, Nava Canale, Liotta, Brunetti e del sig. Sindaco per le conclusioni, al cui contenuto si rinvia al verbale della seduta;

Terminati gli interventi, la proposta viene approvata a maggioranza dai 24 presenti (Marino D., Pizzimenti, Falcomatà M., Scarfone, Eraclini, Naso, Raso, Imbalzano P., Nava, Paris, Marra, Federico, Bagnato, Crupi, Leo, Ripepi, Imbalzano E., Canale, Falcomatà G., Brunetti, Delfino, Liotta, De Caridi, Sindaco Arena) con il seguente esito: voti favorevoli 18 (Marino D., Pizzimenti, Falcomatà M., Scarfone, Eraclini, Naso, Raso, Imbalzano P., Nava, Paris, Marra, Federico, Bagnato, Crupi, Leo, Ripepi, Imbalzano E., Sindaco Arena); voti contrari 6 (Canale, Falcomatà G., Brunetti, Delfino, Liotta, De Caridi); astenuti 0.  

Il Presidente ne proclama l’esito. 

Con separata votazione viene approvata la immediata eseguibilità, a maggioranza dei 24 presenti (Marino D., Pizzimenti, Falcomatà M., Scarfone, Eraclini, Naso, Raso, Imbalzano P., Nava, Paris, Marra, Federico, Bagnato, Crupi, Leo, Ripepi, Imbalzano E., Canale, Falcomatà G., Brunetti, Delfino, Liotta, De Caridi, Sindaco Arena) con il seguente esito: voti favorevoli 18 (Marino D., Pizzimenti, Falcomatà M., Scarfone, Eraclini, Naso, Raso, Imbalzano P., Nava, Paris, Marra, Federico, Bagnato, Crupi, Leo, Ripepi, Imbalzano E., Sindaco Arena); voti contrari 0; astenuti 6 (Canale, Falcomatà G., Brunetti, Delfino, Liotta, De Caridi).

Il Presidente ne proclama l’esito.    

IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista la deliberazione della Sezione Regionale di Controllo per la Calabria della Corte dei Conti n. 68/2012, adottata il 31 maggio 2012, in cui l'Organo di controllo esorta l'Ente all'adozione di misure correttive, ai sensi dell'art. 1, comma 168, della legge n. 266/2005, mirate, tra l'altro, a risolvere tutte le criticità emerse nella relazione del Servizio Ispettivo del MEF:
1. approvare il rendiconto di gestione dell'esercizio 2010;
2. trasmettere il certificato concernente la dimostrazione della copertura del costo complessivo di
gestione dei servizi a domanda individuale, del servizio per la gestione dei rifiuti urbani e del
servizio di acquedotto (D.M. Interno 8 marzo 2010);
3. risolvere tutte le criticità emerse nella relazione del Servizio Ispettivo del MEF (trasmessa con
nota n. 0102364 S.I. 2296/V del 10.10.2011, a firma del Ragioniere Generale dello Stato) e
nelle pronunzie della stessa Corte (delibere n. 606 e 607 del 2011) relative rispettivamente al
rendiconto 2009 e al bilancio 2011 ;
Dato atto, con riguardo al precedente 1° punto, che:
-   questo Consiglio ha già approvato, con propria deliberazione n. 24 del  10.07.2012, il   Rendiconto di gestione dell'esercizio 2010, corredato da tutti gli allegati obbligatori;

-     il Rendiconto in questione, unitamente alla citata deliberazione di approvazione e a tutti i
predetti allegati obbligatori, è stato trasmesso tempestivamente alla Corte dei Conti, con nota n.
112221 del 12.07.2012;
Dato atto, con riguardo al precedente 2° punto, che:

·  il certificato concernente la dimostrazione della copertura del costo complessivo di gestione dei servizi a domanda individuale, del servizio per la gestione dei rifiuti urbani e del servizio di acquedotto è stato elaborato, compilato e debitamente sottoscritto in base al modello ministeriale e, successivamente, è stato trasmesso con nota prot. n. 128919 del 27.08.2012/alla competente Prefettura di Reggio Calabria, dalla Stessa acquisito in pari data;
·  lo stesso certificato è stato trasmesso alla sez. regionale di controllo della Corte dei Conti di Catanzaro, con nota n. 130816 del 30.08.2012;
Vista, con riguardo al precedente 3° punto, la relazione recante l'indicazione delle misure correttive adottate e dei risultati conseguiti, con riferimento a tutte le seguenti prescrizioni:
a) assicurare una corretta gestione di cassa, contabilizzando correttamente le anticipazioni di
tesoreria e garantendo il rispetto del limite previsto dall'art. 222 del TUEL (computando a tal
fine anche l'impiego per cassa di fondi vincolati);
b) assicurare il puntuale rispetto del disposto dell'art. 196 del Tuel con particolare riguardo al
comma 3, a norma del quale "con i primi introiti non soggetti a vincolo di destinazione viene
ricostituita la consistenza delle somme vincolate che sono state utilizzate per il pagamento di
spese correnti";
c)  provvedere a versare le ritenute fiscali dovute con riguardo ai dipendenti (omesse, al tempo, per euro 20.881.582,95);
d) accertare, insieme all'organo di revisione, la situazione attuale di cassa, la presenza di
procedimenti esecutivi e monitori a carico dell'ente, l'esistenza di ritardi nel pagamento delle
obbligazioni a carico dell'Ente e quindi la sussistenza degli estremi per la dichiarazione di
dissesto finanziario;
e) accertare, insieme all'organo di revisione, la situazione debitoria verso le società partecipate;
f) scongiurare la verificazione di perdite di esercizio delle partecipate, assicurando il puntuale e
diligente esercizio dei diritti del socio-compartecipe;
g) verificare, con rigore e spirito di servizio verso la collettività, convenienza e legittimità della
permanenza dell'Ente in ciascuna delle partecipate;
h)  assicurare la regolare contabilizzazione delle poste di bilancio relative ai servizi conto terzi;
i)   assicurare la veridicità del risultato di amministrazione;
j)   assicurare l'effettiva salvaguardia degli equilibri di bilancio;
k)  assicurare una rigorosa gestione  dell'indebitamento,  evitandone  l'impiego per spese non
qualificabili come d'investimento;

1)   assicurare il rispetto del patto di stabilità, garantendo, in caso di sua violazione, la stretta
osservanza delle misure sanzionatone previste dalla legge; 

m) verificare e riferire in ordine al rispetto delle disposizioni in materia di contenimento della spesa
per il personale, garantendo la stretta osservanza delle misure sanzionatone previste dalla legge
per l'ipotesi di violazione; 

n)  garantire il rigoroso rispetto della disciplina in materia dì trattamenti retributivo, in ogni sua
componente, assicurando il recupero di quanto illegittimamente erogato;
Ritenuto di dover procedere all'approvazione dell'allegata relazione con le misure correttive prescritte per il successivo invio alla Sezione Regionale di Controllo per la Calabria della Corte dei Conti, nonché di fornire gli appositi indirizzi agli organi comunali competenti;
Dato atto che sulla presente deliberazione, hi quanto atto di indirizzo e che non comporta alcun impegno di spesa, non viene richiesto il parere di cui all'ari. 49 del D.Lgs 267/2000; 

Visto l’esito delle votazioni sopra riportate e proclamato dal Presidente;
DELIBERA
· di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, la relazione recante l'indicazione delle misure correttive adottate e dei risultati conseguiti in ottemperanza a quanto prescritto nella deliberazione della Sezione Regionale di Controllo per la Calabria della Corte dei Conti n. 68/2012, relazione che, riunita in unico fascicolo insieme agli allegati, si unisce alla presente per farne parte integrante e sostanziale;
· di formulare apposito atto di indirizzo alla Giunta, al Sindaco ed ai Dirigenti, affinchè, per
quanto di rispettiva competenza, improntino la loro attività al rigoroso rispetto delle misure
correttive indicate, proseguendo e rafforzando l'azione di contenimento delle spese e di
accertamento e riscossione delle entrate, al giusto fine di garantire la continuità
dell'erogazione dei servizi essenziali e di precludere l'insorgere di ulteriori fattori di
criticità;
· di trasmettere il presente atto alla Sezione Regionale di Controllo per la Calabria della Corte
dei Conti;
· di dichiarare inoltre, stante l'urgenza, la presente deliberazione immediatamente eseguibile
ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.lgs. 18.08.2000, nr. 267.
